
SRA03 - ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli 

Intervention Code (MS) SRA03 

Nome intervento ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 

Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 

Contributing to ringfencing 

requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

ES rebate system: No 

LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali  

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale con elementi specifici regionali. 

Attivano l’intervento le seguenti Regioni/PPAA:  
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SI  X  X  X  X  X  X  X    X  X   X   X X     X          X 

NO        X   X    X   X X X X   
 

2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 

questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 

carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 

SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 

reducing chemical dependency 
 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 

Definizione delle priorità a 

livello del piano strategico 

della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 

Conservare e aumentare la capacità 

di sequestro del carbonio dei terreni 

agricoli e nel settore fore  

Qualificante Sì 

E2.4 
Implementare piani ed azioni volti ad 

aumentare la resilienza 
Complementare Sì 

E2.12 
Favorire la conservazione ed il 

ripristino della fertilità del suolo 
Qualificante Sì 

E2.14 
Tutelare le acque superficiali e 

profonde dall'inquinamento 
Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.12 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to improve climate adaptation 

R.14 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce emissions or to maintain or enhance 

carbon storage (including permanent grassland, permanent crops with permanent green cover, agricultural land in wetland and 

peatland)  



R.19 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments beneficial for soil management to improve soil 

quality and biota (such as reducing tillage, soil cover with crops, crop rotation included with leguminous crops) 

R.20 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments to reduce ammonia emission 

R.21 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for the quality of water bodies 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 

principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 

operations in both pillars and other relevant information. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad adottare 

sulle superfici a seminativo una delle seguenti azioni: 

• SRA03.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT) 

• SRA03.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o di tecniche di 

Lavorazione a bande / strip tillage. 

L’intervento risponde in via prioritaria all’esigenza di favorire la conservazione del suolo attraverso la 

diffusione di tecniche di coltivazione che ne minimizzano il disturbo e favoriscono il miglioramento della 

sua fertilità. Il passaggio da abituali lavorazioni profonde del terreno a tecniche di lavorazione a minori 

profondità o non lavorazione consente infatti di contrastare in modo efficace il degrado dei suoli, 

migliorandone la struttura e la resistenza all’erosione e al compattamento, nonché di ottimizzare l’uso delle 

riserve fossili e contrastare la riduzione della sostanza organica. In tal modo l’intervento concorre al 

perseguimento dell’Obiettivo specifico 5.  

Al contempo l’intervento concorre all’Obiettivo specifico 4 sia in termini di adattamento, in quanto 

consente di aumentare la capacità del terreno di assorbire e di trattenere l’acqua, sia in termini di 

mitigazione, riducendo l’emissione di CO2 che si avrebbe in caso di ordinaria lavorazione del terreno, per 

mineralizzazione della sostanza organica. L’adozione di pratiche agricole che concorrono a migliorare la 

gestione del suolo e/o prevenirne l’erosione (agricoltura conservativa) è esplicitamente prevista tra le 

azioni benefiche per il clima e l’ambiente indicate per l’agricoltura nel Piano nazionale di adattamento ai 

cambiamenti climatici. Inoltre, l’agricoltura conservativa è una delle modalità di gestione del suolo 

evidenziata nell’ambito dell’Inventario dei gas serra dell’Italia per il settore Land Use, Land Use Change 

and Forestry (LULUCF).  

L’intervento concorre quindi anche agli obiettivi della Strategia nazionale di mitigazione dei cambiamenti 

climatici e della Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni. 

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

Le Regioni/PPAA definiscono le azioni attivabili nel proprio territorio. Si riporta di seguito il dettaglio 

delle scelte delle Regioni/PPAA relative all’attivazione delle singole azioni. 

Regioni/PPAA 

Attivazione dell'azione 

SRA03.1 

sì/no 

Attivazione dell'azione 

SRA03.2 

sì/no 

Abruzzo   

Basilicata   

Calabria   

Campania   

Emilia-Romagna   

Friuli-Venezia Giulia   

Lazio   

Lombardia   

Marche   

Piemonte   



Puglia   

Sardegna   

Toscana   

Veneto   

 

Nel corso del periodo di impegno è prevista la possibilità di passare dall’azione 2 all’azione 1. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Nell’ambito dell’Obiettivo specifico 5, l’intervento risponde ai fabbisogni di intervento delineati 

nell’esigenza 2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del suolo e nell’esigenza 2.14 

Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento. Nell’ambito dell’Obiettivo specifico 4 risponde 

invece all’esigenza 2.1 Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio e all’esigenza 2.4 

Implementare piani e azioni volti ad aumentare la resilienza, a favorire l'adattamento ai cambiamenti 

climatici e a potenziare l'erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e forestale. Più nel dettaglio 

gli impegni relativi alle tecniche di lavorazione volti a minimizzare il disturbo (semina diretta su sodo, 

minima lavorazione, divieto di arature, ripuntature e ogni altra lavorazione), il divieto di ristoppio e la 

copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali soddisfano le esigenze 

E2.1, E2.4 ed E2.12 perché mantengono il terreno in buone condizioni strutturali prevenendone l’erosione, 

conservano e migliorano il contenuto in sostanza organica nel suolo, aumentano la capacità di assorbire e 

di trattenere l’acqua e determinano una mancata emissione di CO2 rispetto all’ordinaria lavorazione del 

terreno. Il limite all’uso di fertilizzanti e il divieto di utilizzo dei fanghi e di ogni altro rifiuto recuperato in 

operazioni di spandimento sul suolo (operazioni R10 di cui alla parte IV del D.Lgs.152/06), nonché il 

soddisfano l’esigenza 2.14 perché riducono il rischio di lisciviazione o percolazione dei nutrienti nelle 

acque superficiali e sotterranee. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 

interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 

FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornisce un contributo nell’ambito dell’Obiettivo specifico 5 agli indicatori di risultato R.19 

Migliorare e proteggere i suoli, R.20 Migliorare la qualità dell’aria e R.21 Tutelare la qualità dell’acqua. 

Inoltre, nell’ambito dell’Obiettivo specifico 4 contribuisce agli indicatori di risultato R.14 Stoccaggio del 

carbonio nel suolo e biomassa e R.12 Adattamento ai cambiamenti climatici.  

Collegamento con altri interventi 

L’intervento può essere implementato anche in combinazione con altri interventi.  

Al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli stabiliti in altri 

interventi agro-climatico-ambientali. Le Regioni e le Province Autonome possono definire gli impegni 

cumulabili, sulla stessa superficie, a quelli del presente intervento provvedendo a che non vi sia un doppio 

finanziamento. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative alle cumulabilità con gli altri 

interventi agro-climatico-ambientali sulla medesima superficie. 

Regioni/PPAA Cumulabilità con gli altri interventi SRA 

Abruzzo  

Basilicata  

Calabria  

Campania  

Emilia-Romagna  

Friuli-Venezia Giulia  

Lazio  

Lombardia  

Marche  



Piemonte  

Puglia  

Sardegna  

Toscana  

Veneto  

Al fine di migliorare il livello delle conoscenze professionali degli agricoltori necessarie per gestire gli 

impegni agro climatico ambientali, le Regioni/PPAA possono promuovere nell’ambito degli interventi 

SRH03 e SRH01, rispettivamente, attività formative e/o consulenze specialistiche che consentano di 

acquisire le competenze professionali per una corretta gestione degli impegni agro climatico ambientali 

assunti. 

Stabilendo il divieto di ristoppio esteso a tutti i cereali (anche a quelli di genere botanico diverso), SRA03 

prevede la pratica della rotazione delle colture estesa a tutti i cereali. (Tali impegni sono quindi meno 

stringenti di quelli contenuti nell’eco-schema ECO-4, che stabilisce un avvicendamento con colture 

leguminose e foraggere nonché da rinnovo, introducendo benefici agroambientali di livello superiore in 

termini di alternanza di una coltura sfruttante ad una miglioratrice o da rinnovo).  

Può essere prevista l’attivazione dell’intervento SRA03 anche nell’ambito dell’intervento di cooperazione 

(art. 77, Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari. 

L’intervento assume un rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli 

interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota 

FEASR da destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di raggiungere un maggiore 

beneficio ambientale.  

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative ai principi di selezione. 

Regioni/PPAA  

Abruzzo  

Basilicata  

Calabria  

Campania  

Emilia-Romagna  

Friuli-Venezia Giulia  

Lazio  

Lombardia  

Marche  

Piemonte  

Puglia  

Sardegna  

Toscana  

Veneto  
 

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 

area 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati; 

C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole; 

Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori criteri di ammissibilità dei beneficiari, in particolare in 

relazione a: 



C03 Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione, formati da soggetti che rientrano nei 

criteri C01 e C02 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative ai criteri di ammissibilità dei 

beneficiari. 

Regioni/PPAA 
C03 Soggetti collettivi  

sì/no 

Altri criteri di ammissibilità dei 

beneficiari 

Abruzzo   

Basilicata   

Calabria   

Campania   

Emilia-Romagna   

Friuli-Venezia Giulia   

Lazio   

Lombardia   

Marche   

Piemonte   

Puglia   

Sardegna   

Toscana   

Veneto   

 

Per quanto riguarda il criterio di ammissibilità dei beneficiari C03 le Regioni/PPAA che non hanno 

previsto questa categoria di beneficiari possono considerare come beneficiari direttamente gli agricoltori 

che partecipano al gruppo di cooperazione. 

Altri criteri di ammissibilità  

C04 L’intervento è applicabile sulle superfici a seminativo; 

C05 I beneficiari aderiscono con una superficie minima definita dalle Regioni/PPAA secondo le 

specificità locali; 

C06 Sono ammissibili le sole colture annuali, salvo diverse scelte delle Regioni/PPAA. Le 

Regioni/PPAA definiscono le colture ammissibili. 

Le Regioni/PPAA possono definire altri criteri di ammissibilità. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative agli altri criteri di ammissibilità. 

Regioni/PPAA 

C05  

Superficie minima oggetto di 

intervento 

C06 Colture ammissibili Altri criteri di ammissibilità 

Abruzzo     

Basilicata    

Calabria    

Campania    

Emilia-Romagna    

Friuli-Venezia 

Giulia 
   

Lazio    

Lombardia    

Marche     

Piemonte    

Puglia    

Sardegna    

Toscana    

Veneto    



 

 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 

rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 

2021/2115. 

3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT) 

I3.1.1 Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate senza 

alterarne la stratificazione del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in corrispondenza di 

ogni fila di semina; 

I3.1.2 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo (ivi 

comprese le vangature), incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, ovvero 

mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice; 

I3.1.3 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali, 

eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale 

(mulching). Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali deroghe al mantenimento in loco di 

tutte le stoppie e residui sono rimandati alle specificità regionali, come di seguito indicate: 

Regioni/PPAA 
I.3.1.3 Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali deroghe al mantenimento 

in loco di tutte le stoppie e residui 

Abruzzo  

Basilicata  

Calabria  

Campania  

Emilia-Romagna  

Friuli-Venezia 

Giulia 
 

Lazio  

Lombardia  

Marche   

Piemonte  

Puglia  

Sardegna  

Toscana  

Veneto  

I3.1.4 Divieto di ristoppio (ad eccezione delle colture sommerse) esteso a tutti i cereali, anche a quelli di 

genere botanico diverso; 

I3.1.5 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai 

sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 

regolamento (UE) 2019/1009. 

I3.1.6 Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni volte al 

decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi autorizzativi stabiliti dalle Regioni/PPAA. 

 

3.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minumum tillage (MT) e/o Lavorazione a bande 

/ strip tillage 

I3.2.1 Adozione di tecniche di minima lavorazione del suolo per la preparazione del letto di semina e per 

la lotta alle infestanti. Sono ammesse solo le lavorazioni che non prevedono l’alterazione della 

stratificazione preesistente del suolo e non superano la profondità di 20 cm. È ammissibile la tecnica dello 

“strip till”, con lavorazione del terreno eseguita in bande di dimensioni non superiori a 20 cm di 

larghezza; 



I3.2.2 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo (ivi 

comprese le vangature), incluso il divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, 

ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice;  

I3.2.3 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali, 

eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale 

(mulching). Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali deroghe al mantenimento in loco di 

tutte le stoppie e residui colturali sono rimandati alle specificità regionali, come di seguito indicate: 

Regioni/PPAA 
I.3.2.3 Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali deroghe al mantenimento in 

loco di tutte le stoppie e residui 

Abruzzo - 

Basilicata   

Calabria - 

Campania  

Emilia-Romagna  

Friuli-Venezia 

Giulia 
 

Lazio  

Lombardia  

Marche  

Piemonte  

Puglia  

Sardegna  

Toscana  

Veneto  

 

I3.2.4. Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai 

sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei soli fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 

regolamento (UE) 2019/1009; 

I.3.2.5 Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni volte al 

decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi autorizzativi stabiliti dalle Regioni/PPAA. 

Per entrambe le azioni è previsto il mantenimento degli impegni sulle superfici dichiarate nella domanda 

iniziale di sostegno per tutto il periodo (vincolo ad appezzamenti fissi per una o entrambe le azioni 

proposte, salvo diversa scelta a livello di Regione/PA, come di seguito indicata).  

Regioni/PPAA Scelta regionale su appezzamento variabile 

Abruzzo  

Basilicata  

Calabria  

Campania  

Emilia-Romagna  

Friuli-Venezia Giulia  

Lazio  

Lombardia  

Marche  

Piemonte  

Puglia  

Sardegna  

Toscana  

Veneto  

Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori impegni. Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle 

Regioni/PPAA relative agli ulteriori impegni. 



Regioni/PPAA 

Altri impegni: 

Partecipazione 

del beneficiario 

all’intervento 

SRH01 

(consulenza) 

sì/no 

Altri impegni: 

Partecipazione del 

beneficiario 

all’intervento 

SRH03 (attività 

formative) 

sì/no 

Altri impegni 

 

Abruzzo    

Basilicata    

Calabria    

Campania    

Emilia-

Romagna 
   

Friuli-Venezia 

Giulia 
   

Lazio    

Lombardia    

Marche    

Piemonte    

Puglia    

Sardegna    

Toscana    

Veneto    

 

Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti. 

O14 What area is eligible? 

Agricultural area defined for the CAP plan 

Agricultural land including and beyond agricultural area 

Non-agricultural land 
 

6 Identification of relevant baseline elements 

 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 

established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 

under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 

referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 

List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

GAEC05 
Gestione della lavorazione del terreno per ridurre i rischi di degrado ed 

erosione del suolo 

GAEC06 
Minimum soil cover to avoid bare soil in periods that are most 

sensitive 

GAEC07 Crop rotation in arable land, except for crops growing under water 

List of relevant mandatory national standards 

Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 Attuazione della direttiva n. 86/278/CEE concernente la 

protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in 

agricoltura. 



Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Parte IV Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 

dei siti inquinati  

Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n.75 Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a 

norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88 

Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 

BCAA 05 La norma prevede il divieto di affinamento e sminuzzamento del terreno a seguito dell'aratura 

per un arco temporale di 60 gg (fra 15 settembre e 15 maggio)*. 

Le azioni 3.1 e 3.2 prevedono l'adozione di tecniche di lavorazione del suolo che minimizzano il disturbo 

e favoriscono il miglioramento della sua fertilità, quali il divieto di arature e ripuntature e ogni altra 

lavorazione.  

*su terreni con pendenza media uguale o inferiore al 10% 

BCAA 06 La norma prevede il mantenimento sul terreno dei residui colturali della coltura precedente o la 

costituzione una copertura vegetale, in entrambi i casi per 60 gg (tra 15 settembre e 15 febbraio)*. 

Gli impegni I3.1.3 e I3.2.3 assicurano, per tutta la durata dell'impegno (oltre quindi i 60 gg) una gestione 

sostenibile dei residui colturali - tecnica mulching - con funzione di protezione del suolo dal rischio di 

erosione e di perdita di sostanza organica.  

BCAA 07 La norma prevede un cambio di coltura almeno una volta sulla stessa parcella e vieta le 

monosuccessioni di alcuni cereali (frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, farro).  

L’impegno I3.1.4. è di livello superiore, in quanto prevede un divieto di ristoppio, ossia di ripetizione 

della coltivazione di un cereale sullo stesso terreno, esteso a tutti i cereali, anche a quelli di genere 

botanico diverso. 

D. Lgs n. 99/1992 Il D.Lgs. consente l'uso dei fanghi di depurazione in agricoltura che rispettano 

determinate condizioni di idoneità (combinazioni tra fanghi e suolo) sul piano agronomico. 

Gli impegni I.3.1.5 e I.3.2.4 sono di livello superiore, in quanto pongono un divieto assoluto all’utilizzo 

dei fanghi sui suoli.  

D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, Parte IV. Il D.Lgs. definisce le modalità per il recupero e lo 

smaltimento dei rifiuti classificati sulla base dell’allegato C della parte IV; per i rifiuti recuperati in 

operazioni R10 ammette lo spandimento sul suolo a beneficio dell’agricoltura 

Gli impegni I.3.1.5 e I.3.2.4 sono di livello superiore, in quanto pongono un divieto assoluto di utilizzo 

sul suolo di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs n. 152/2006. 

D.Lgs. 29 aprile 2010, n.75 Il Decreto legislativo reca la disciplina relativa all’immissione in commercio 

di fertilizzanti e rappresenta la norma nazionale di riferimento fino all’adozione dei decreti legislativi che 

attueranno il  Regolamento (UE) 2019/1009 (applicativo dal 16 luglio 2022).  

Gli impegni I.3.1.5 e I.3.2.4 sono, quindi, di livello superiore rispetto alla norma nazionale di 

riferimento, in quanto prevedono una limitazione all’uso dei soli fertilizzanti previsti dalla norma 

comunitaria (regolamento (UE) 2019/1009), che è più restrittiva rispetto al D.Lgs. 75/2010 in quanto 

ammette all’utilizzo un numero minore di matrici. Da considerare che il regolamento (UE) 2019/1009, al 

contrario della maggior parte delle altre misure di armonizzazione dei prodotti nel diritto dell’Unione, 

non osta alla messa a disposizione di concimi non armonizzati sul mercato interno conformemente al 

diritto nazionale e alle norme generali sulla libera circolazione contenute nel trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea (TFUE), per cui il rispetto delle norme armonizzate (regolamento (UE) 2019/1009) è 

facoltativo ed è richiesto solo per i prodotti che recano la marcatura CE al momento della loro messa a 

disposizione sul mercato). 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

X IACS 

 Non-IACS 

 

IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 



 transaction cost included 

 one off payment 

 lump sum 

Range of support at beneficiary level 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 

2021/2115), sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni.  

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 

a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati per le due azioni. Le Regioni/PPAA possono differenziare il 

pagamento in funzione della tecnica utilizzata in precedenza sulla superficie. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative all’entità del sostegno. 

Pagamenti per tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

Regioni/PPAA 
Azione 3.1  

euro/ettaro 

Azione 3.2  

euro/ettaro 

Abruzzo   

Basilicata   

Calabria   

Campania   

Emilia-Romagna   

Friuli-Venezia Giulia   

Lazio   

Lombardia   

Marche   

Piemonte   

Puglia   

Sardegna   

Toscana   

Veneto   

 

Regioni/PPAA 
Degressività 

sì/no 

Se Sì: Quota del sostegno coperta 

soglia/% 

Abruzzo      

Basilicata      

Calabria      

Campania      

Emilia-Romagna      

Friuli-Venezia Giulia      

Lazio      

Lombardia      

Marche      

Piemonte      

Puglia      

Sardegna      

Toscana      

Veneto      
 

Calculation method 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 

pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 

2021/2115. 



Gli importi dei pagamenti sono stati diversificati a seconda dell’azione ed in funzione dei diversi 

maggiori costi e minori ricavi connessi al passaggio da un’agricoltura convenzionale verso la semina su 

sodo o verso la minima lavorazione (cambiamento di minore impatto sulla tecnica colturale), oppure 

connessi al passaggio dalla tecnica di minima lavorazione a quella di semina su sodo. I costi di 

transazione sono inclusi. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 

predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 

certificazione di__________________. 

Additional explanation 

 

8 Information regarding State aid assessment 

The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       

Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 

What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 

X management based (with possibility to pick and choose) 

 hybrid (management and result based) 

 

Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 

intervention 

 

 

What is the duration of contracts? 

5 anni 

 

 

10 WTO compliance 

 Green Box 

Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 

(Green Box) 

L’intervento è coerente con le disposizioni del punto 12 dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto 

risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

(a) L'ammissibilità a tali pagamenti è determinata nel Piano strategico, nell’ambito dell’architettura 

ambientale della PAC, e dipende dall'adempimento di condizioni specifiche previste da tale programma, 

comprese le condizioni relative ai metodi o ai fattori di produzione. 

(b) L'importo del pagamento è limitato ai costi supplementari o alla perdita di reddito derivanti dal 

rispetto del Piano. 

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 



Region Article Applicable 

rate 

Min 

Rate 

Max 

Rate 

IT - 

Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 

subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit 

Amount 

Type of Support Contribution 

rate(s) 

Type of 

Planned 

Unit 

Amount 

Region(s) Result 

Indicator(s) 

 SRA002-

PLAU.00.01 - 

Pagamento per 

superficie 

agricola 

sottoposta ad 

impegni per 

tecniche di 

lavorazione 

ridotta dei suoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 

91(2)(d)-IT-

43,00% 

91(2)(c)-IT-48,00% 

Uniforme IT;  R.12; R.14; R.19; 

R.20; R.21  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRA002-PLAU.00.01 - Pagamento per superficie agricola sottoposta ad impegni per tecniche di 

lavorazione ridotta dei suoli 

Coerentemente con quanto disposto all’articolo 82 de Regolamento (UE) 2021/2115, sono 

ammissibili, per ettaro di SAU, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti dagli impegni 

assunti. I costi di transazione sono inclusi. 

 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Gro

up 

Planned 

Unit 

Amount 

Financia

l Year 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Total 2023 

- 2029 

 SRA002-

PLAU.00

.01 - 

Pagament

o per 

superficie 

agricola 

sottopost

a ad 

impegni 

per 

tecniche 

di 

lavorazio

ne ridotta 

dei suoli 

Planned 

unit 

amount 

(Total 

Public 

Expendit

ure in 

EUR) 

91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42  

Maximu

m 

Amount 

for the 

Planned 

unit 

amount 

(EUR) 

91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42 91,42  

O.14 

(unit: 

Ettaro) 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

1.455.303,5

0 

 TOTAL O.14 

(unit: 

Ettaro) 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

207.900,5

0 

1.455.303,5

0 

Annual 

indicative 

financial 

allocation 

(Total 

public 

19.005.35

7,73 

19.005.35

7,73 

19.005.35

7,73 

19.005.35

7,73 

19.005.35

7,73 

19.005.35

7,73 

19.005.35

7,73 

133.037.50

4,11 



expenditu

re in 

EUR) 

Annual 

indicative 

financial 

allocation 

(Union 

Contribut

ion in 

EUR) 

9.320.227,

43 

9.320.227,

43 

9.320.227,

43 

9.320.227,

43 

9.320.227,

43 

9.320.227,

43 

9.320.227,

43 

65.241.592,

01 

Out of 

which for 

financial 

instrume

nt (Total 

public 

Expendit

ure in 

EUR) 

        

Out of 

which for 

financial 

instrume

nt (Union 

Contribut

ion in 

EUR) 

        

Out of 

which 

carry-

over 

(Total 

public 

Expendit

ure in 

EUR) 

        

Out of 

which 

carry-

over 

(Union 

contributi

on in 

EUR) 

        

Out of 

which 

needed to 

reach the 

minimum 

financial 

allocation 

set out in 

Annex 

XII 

(applicab

le to 

article 

95(1) 

under 

        



article 73 

and 75) 

(Total 

public 

expenditu

re in 

EUR) 

Out of 

which 

needed to 

reach the 

minimum 

financial 

allocation 

set out in 

Annex 

XII 

(Union 

Contribut

ion in 

EUR) 

        

 


